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J ^ S t CI?XSx 
Sonnino e Giolitti dal Re 

lori sera il Ho ha ricevuto à breve 
diatanaa gli oiiDfoToli Sennino e 6io-
litti: all'on. Sennino ha detto ohe era 
dolente che ' la siluajione parlamohtaro 
non acconséntisao a lui, Sonnino, di 
appUearo il programma di riforme ohe 
arasi proposto di applicare; con l'on. 
Oiolitti ha manifestato il desiderio che 
11 nuovo Ministero possa fata coso utili 
noll'lntel-etisê  del paese. * 

Nomi probabili 
I,a' l^atr,ifi, scrive ohe del nuòvo Mi­

nisteri)' Tararind parte certamente ({Il 
on. Uallo, Majorana, Coooo-Ortu e Ui-
Ciiva. Si crede pure ohe alla ooslitu-
«ione del nuovo gabinetto pronderJv 
parta l'on. Ronchelli giunto ii»ri da 
Milano. Si aggiunge ohe l'on. Gallo 
.avr.'» il portafogli dei Lavori o che 
l'on. Majorana sarK destinato al Te­
soro con l'on. Pasca sottosegretario. 

La desM contro Giolitti 
W-Ctlornala d'Italia circa la parte' 

cipaziono della Destra nel Mlttistero 
sri^e che il fiàno dell'on, Giolitti di 
tirare dentro alla nuova' combinairióne 
la Destra coi suoi uomini pift autore­
voli, è completamento fallito. 

L'onor. Di ftiidini ha precisamente 
rilldtato di entrare nella combinazione" 
« conio porsonn, e come partito, e la 
Destra rimano tferma ni suo posto con­
formo alle suo vecchio ti-adiziolti di lealtà • 
e c»ralter«, in m«!o chela Bituaaione 
cementatasi ,col voto del 1 tbbbraio e 
col voto d()l 17 maggio riguardo alle 
cordlali88lin;0 relazioni fra D9Stra e 
Centro rioiiino. ancora oggi immutala 
di fronte alla nuova inoarnaaitine gio-
littiana. 

Quando et riaprirà la Camera 
Secondo VAvantU la Camera non 

potrà essere convocata prima dol 0 o 
8 givgno infatti anche ammesso che 
siano assegnati per sabato tutti i por­
tafogli, rimano la scelta doì sottose­
gretari; si dovrà inoltre tenero qual­
che consiglio, dei ministri por fissare 
le linee prirttillràtì del programma' del 
nuovo Minisi»; •>•;. t 

€lffiBHi 
(Il telefono del i>AESE porta il N. 2-11) 

!. ratoli àhinsìì il voto a! Socialisti 
I radicali bolognesi vista la delibe­

razione della direzione centrala dol 
partito, che detta norma alla parte 
radicalo noi presente momento politico 
deliberarono di uniformare a tale de­
cisione la propria linea di condotta, 
dando il proprio appoggio ai deputati 
socialisti della provincia di Bologna. 1 

— —.̂  iliW i h I I » MW — ^ . 

Claudio Trova* sacUtalri 
Angiolo Cobrlnl 

( s&ci dei.'tjruppi'Socialisti apparte­
nenti a yi Collegio di Milano si radu­
narono ièri sèi'a in assemblea, nei lo­
cali del loro Circolo,' in vialo'Magonta, 
«2, ondo pròcè'doro alla, designazione 
dol candidato politico in '|Sostiluziono 
del diiùiBsiontirio on. Cabrini. L'assem­
blea, dòpo "dlsoiissione breve e con­
corde, acclamò con voto unanime la 
candidatura doll'avv. Claudio Trovesi. 

La domanda dì grazia 
di Linda Murri accolta 

La rooluslone oommutata In confine 
(jon un re«»tail90i'eto. iatpena che 

rimaneva ancora ^ scontare da Linda 
Mitrri, ò stata commutala in cpndne, 
La domanda di grazia era stata sotto­
scritta da novo giurati : il Procuratore 
Generalo presso la Corte d'Appello di 
Torino aveva dato parere favorevole 
al provvedimento ora preso, avuto ri­
guardo specialmente alle gravi condi­
zioni di salute della condannata. 

L'uscita di Linda Murrl dal carcere 
Ieri alle ore 17 il deputato Callis-

sano si presentò al carcero por ac­
compagnare Linda all'uscita. 

Linda gii da parecchi giorni era 
avvertita dell'imminènte'grazia. 

Essa si concedè piangendo dalle 
suore abbracciandole. 

Esclamava 1 «Finalmente potrò ri-
vedero i bimbi I 

Tullio informato della grazia si mo­
strò lietissimo ' ed esclamò ; « Sconto 
la pena con maggior rassegnazione». 

Linda in vettura si reco all'abita­
zione dei genitori che l'attendevano 

•• trepidanti. 

Vedi note e notizia in terza pagina 

CALI|ÌDÓs^(tpf>lb 
Ij'aiMtiuiiittiioò 

Oggi.24, S. Carolina. 
Béromerldle storten 

Terremoto 
S4 maggia 1704. — Notevole scossa, 

di terremoto, con danni, in Oarnia. — 
«̂ Pagine Friulane > 1890, p. 136). 

lital Consiglio 
(ReUtslione Mia. (Hunta al Cons. t^m.) 

La Hapureaentanza Comunale, sorta 
dalle elezioni generali del - Settorabrs 
1001, 6 stata rinnovata por il primo 
tSrzo nel Giugno 1901 a termini della 
legge 11 Febbraio dotto anno N. 35; 
nell'anno in corso adguirii la rinnova­
zione del sMondo terzo dei Consiglieri, 
da designarsi mediante estraziouo a 
sòrte (Va quelli rimasti^ in carica o 
provenienti dalla elezioni generali, 11 
sorteggio, per l'articolo 80 dol liogo-
iamenlo di esecuzione della legge co­
munale, si compie nolla sessione ordi­
naria di primavera. -— La Giunta 
non ha prima d'ora posto l'argomenU) 
all'ordino del giorno dei lavori dol Con­
siglio, porehò in seguilo alla presen­
tazione alla Camera dei Deputati dol 
nuovo progotto di leggo sulla rinno­
vazione dei Ctìnsigll Comunale e Pro­
vinciali il sorteggio avrobbe potuto non 
aver luogo. Lo vicande parlamentari 
conducono alla persuasione che per il 
momento nulla sarà innovato e che lo 
liroasimo periodiche rinnovazioni par­
ziali amministrativo si faranno sotto 
l'impero della legge U Febbraio 1004 
Nuin. 35. 

A termini di quanto dispone l'arti­
colo 1 della leggo precitata sono da 
surrogarsi 14 dei consiglieri prove-
nionli dallo elozioni generali del Set­
tembre I9i)l, 0 poiché si hanno tre 
vacanze, due por morte (l'avv. Pran-
aeschinis ed ti prof. Boninl) od una 
por dimissioni (il Coram. Pecessi«0 
cosi devono, per completare il numero 
prescritto dalla leggo, essoro sorteg­
giati- undici nomi fra i seguenti Con­
siglieri : 

Comoncini professor ing. Francesco, 
Driussi avv. Emilio, Girardini avv. 
Giuseppe, Caratti avv. Umberto, Bosetti 
Arturo, Pico Emilio, Cudiignollo ing. 
Enrico, Magistria Pietro, Braidotti Au­
relio, Gori Giuseppo, Vittorello Vit­
torio, Comelli avv, Giuseppe, Salvadori 
Vittorio, Bigotti Enrico, D'Odorioo Vit­
torio, Mattioni Vincenzo, Pauluzza Pie­
tro, Monlemerli Antonio, Collovigh 
Luigi Pietro, Madrassi Silvio, Renier 
avv. comm. Ignazio, Carlini Cesare, 
Di Praropero conte Gr. Ulf. Antonino. 

Nelle elezioni parziali, che seguiranno 
entro il Luglio p. v,, oltre la-surroi 
gazione ordinaria dei 14 Consiglieri 
stabilita dal penultimo capoverso del­
l'articolo 1 della più volte citata legge, 
avrà pure luogo la nomina di altri duo 
Consiglieri in sostituzione dei dimissio­
nari aignori Nimis Alessa/ulro e Vip-
lussi ing. Odorico, provenienti dalle 
olozioni parziali del Giugno 1904. 

Quindi saranno da. uominarij 10 con­
siglieri, di cili 14- sostituiranno i ,de-
l'unti, il dimissionario ed i sòrteg^iandi 
eletti nel 1901, e duo i dimissionari 
eletti nel i90.t, 

Giunta Provinciale Amministrativa 
Sedtilu del 15 Maggio 

Affari Comunali approvati 
Forni Avoltri. Concessione di piante 

a Sotto Corona Gaetano. 
Moimacoo. Svincolo della cauziono 

daziaria pel decennio 1890-1905. 
Aviano e S. Quirino. Svincolo ilelia 

cauzione daziaria pel quinquennio 
1901-06, 

Udine. Domanda di Dormisch Fran­
cesco per alTranco di enilteuai. 

Claut. Cessione di pianto a Zecchin 
Giocondo, 

Armene. RettiUolie della tariffa da­
ziaria, 

Erio Casso. Nomina dei ricevitore 
del Dazio. 

iai«:o e Mortegliam. Tariffa da­
ziaria 

Tarcento. Transazione colla ditta 
Lodovico Antoniutti sulla vertenza re­
lativa alla espropriazione di fondo pel 
riatto della strada Volpine. 

Forgaria. Svincolo di cauzione da­
ziaria pel decenno 1890-1905, 

' Ctirno di Hosasso e Mamano. Svin­
colo di cauzione daziaria pel quin­
quènnio 1901-906. 

Oemona. Costruzione di una pas­
serella in via S. Giovanni. 

Pttsian di Prato. Cessione di area 
a Pittoni Maria. 

' Enemomo. Transazione nella lite 
.contro Beinat Ferdinando. 

Poaxuolo. Assunzione a carico del 
comune di una nuova lampada olet-
trica per illuminare il paese. 

liuioia. Alienazione di terreno ai 
fratello Rizzo. 

S. Quirino, Affranco beni enflt«utioi, 
Dogna. Strada di accesso alla sta­

zione ferroviaria. Modificazione dello 
elenco di iscl-izione. 

Palutaa. Vehdita pianto di boschi 
Foranch dei Bosoadors e altri. 

PER IL NUOVO PALAZZO DELLE POSTE 
Una riunione alla Camera di Commercio 

L'aio ndrimbarazzo 
La posizione dfci Giornate di Udine 

ohe pochi mesi Ano ora propugnatore 
della ' oandidaturti Solimborgo e det 
liinistero Oiolitti'ikl oggi è diventato 
a)iiniaiailb; ch6'''wmbatlò 1'ìnohie,ila• 
sulla-Marina, e Uno a ieri vantò quel­
la forte oo80iottza,'di marinaio elio è 
il ISottolò, ed or* gli rimprovera il 
voto e parla delle corruzioni o dogli 
appetiti ó sóstìijn» il rainislaro di qiioi 
Sioimino che con gli amici nostri volle 
l'inchiesta fin dal Siugno 1003; — non ò 
soltanto imbarazzimto por una casuale 
antinomia, ma 6 àwtradditorìa fin nel 
fendo 0 tale che' of avrebbe dato modo 
0 ragione di pacjarne a lungo è di 
illustrare Bllegratftento dinanzi al buon 
pubblico udinese le cagioni di questo 
variabile stato di-téoscionza. 

Ci siamo inveca "limitati a qualche 
appunto per noi, imprcacindibilo; e 
credevano (sempre ingenui!) che il 
Giornate di Udine apprezzasse la di-
àcrolezza del nostro contegno. Invece 
per quel poco che abbiamo detto, foi'se 
perchè il vero ,offen4e, si rivolta con­
tro di xpì attaccando, bone inteso, 
l'avv. Girardini, in omaggio forse all'as­
sioma dal giornale stesso invocato 
« che gli uomini passano ed il popolo 
rosta », , , 

! E ritorna ai soliti attacchi sènìpro 
con lo stesso argomento (tanto gli ab­
bonda la materia I) del patrocinio allo 
banche. 

Gli ahbianio in proposito risposto 
giorni sono ricordandogli anello .altri 
uomini di sua conoscenza ed altri e 
diversi fatti. 

% dopo ponzatovi su per due o tre 
giorni, egli rispondeva riconoscendo 
la correttezza profeiisionalo dell'avv, 
Girardini, il quale c«rto non aveva 
bisogno di questi attestati, tuttavia pre­
ziosi ' venendo da quella parte. E par-
lana'tnp anche allora dell'assurdo di 
queste sue [U-etese antinomie politiche, 
0 dissensi, come ieri egli li definisce, 
richiamandogli altre vere antinomie e 
dissensi sui quali egli ha creduto op­
portuno di non replicare. Tanto è vero 
ohe non prosentano per noi pericoli 
certe polemiche. 

Con un altro contradditore, sarebbe 
stato, dopo ciò, lecito tenere por fermo 
ohe l'argomento fosse esaurito, ma non 
abbiamo mai pensato che il Qiornale 
di Udine, dopo smentito, si acquieti j 
troppa esperienza abbiamo de' suoi 
metodi. Se però crede di interdirci in 
tal modo quella libertà di critica giu­
sta che ci appartiene, s'inganna come 
sempre. 

Non vogliamo dire di più questa 
volta, nò approfittare della occasione 
ohe ci otfre il Giornale di Udine, il 
quale non si accorge che serve assai 
male i propri amici rivelando Ano alla 
nausea che il rancore personale è la 
Musa costante da cui'trae le suo mo­
notone ispirazioni. 

COMITATO " PRO NAPOLI „ 
II. Prefetto ha diretto al cav. Bar-

dusco la seguente lettera : 
Ill.mo. Signor Cai}. Uff. Luigi Bar-
dusco Presidente del Comitato « Pro 
Napoli» —• Udine. 
Nell'accusiire ricevuta alla S. V. 

Illina del cospicuo importo di lire 
3800.04, frutto delle obhjzioni raccolta 
a vantaggio dei danneggiati dalla eru­
zione del .Afesuvio dal (Domitato óitta-
dirio eletto dall'Ili mo Signor Sindaco, 
mi pregio assicurarla di avere oggi 
stesso invitata detta somma al Comi­
tato centrale di soccorso costituito in 
Napoli con decreto ministeriale 13 
aprile u. s. e presieduto da S. A, R, il 
Duca d'Aosta. 

Nel contempo mi è grato manife-
starie la più viva soddisfazione per 
l'opera fllantropica compiuta dal Comi­
tato dalla S. V. lU.ma cosi degnamente 
presieduto e per lo slancio generoso 
col quale la cittadinanza ha risposto 
all'appello pietoso ad essa rivolto. 

Porgendole pertanto i miei più soli­
titi ringraziamenti, la prego di fendersi 
interprete di questi miei sontjfljehti 
.presso gli Onor. membri dol Comitato 
e presso tutti coloro che vollero con­
tribuire a ronderò meno tristi le con­
dizioni dello sventurate popolazioni dei 
paesi vesuviani. 

. Coi sensi della massima considera­
zione. Il Prefetto fir. Orso. 

Ieri allo oro Ifl, come avevamo an-
nunpìató, ebbe luogo, nella sala dolio 
riunioni del ooneìgllò della Camera di 
Oommaéoio, iirià. sisdótó per disfiulere 
intornî  'alla risoluzione del ' problema 
del Palazzo delli Poste, seduta alla 
quale'il 'Vi6e''Pi:es!dente della Camera 
cav, uff. Luigi Bardusco invitò tutti i 
consiglioH'tMàèhti'ln 'IJaiAei'ì rap-
prefèiltaiiti degfi'làtituti; ai credito, di 
Associazioni Commerciali ecc.. 

infitti fra i'preàettti notìatìo: Dio­
nisio Colte direttore Banca Coramar-
oialo ,Ita,|isna, OMfc('TLoóatelli - idewi 
Banca Popolare Fpiylfeiài tmum 'Boi-

Francesco'Martìntìzzi, 'wv. G. lìiitìav. 
Schiavi, <AlesB(nidi'o;Nimi3ipsr la 'A«soc. 
Commerc, Glo. B8tt.8pBzzotti,ioa.v,. An­
tonio peltrame, .FrancBm <>rfc pio. 
Batta Volpe, rflff. Girolamo MùizzàtU, 
fietro Moro di Civldató; &.''Atìàtidà" 
Bonini Direttóre deUa 0&«ài di 'RìàpBr-
mio, avv..cav, Pietro (^pélUffli'Presi*' 
dente del Monte di Pietà :e j&ss».di • 
Risparmio, prof. Libero ,oiiV,.P('ftoas-, 
setti Presidente det'Soaalizip .Friulano 
della Stiamtia, Pieti'è',Piuy8Ìi il sik 0. ' 
B Volpe rappréséntJ la BKfldÀ di Udine. 

Presiede*» il ,ĉ T.' Bardusco ed alla 
seduta erano presenti i due,,Ispettori 
inviati dal Ministero, cav, nflf, Ciardo 
Eolft' e cav,'utìf̂ StónÌ8lao Ùrnsmni, per 
Studiare de tiisU ìl modo di risolvere 
l'importante questione del Palazzo delie-
Poste in Udine, quoalione che tanto in­
teressa' la. cittadinanza. 

Bardusco ringrazia tutti gl'interve­
nuti di aver accettato il suo invito. 
Tutti conoscono la ragione che ha pro­
vocato quest'assemblea e perciò di­
chiara che la Camera attende un giu-
4izio-sereno e preciso intorno ali im­
portantissima que.'slione, 
, Presenta i duo on. Ispettori cav, 
Roin e Urusiaiìi che S, E. Morpurgo 
aveva annunciato alla Camera di Com-
niercio come inviati qui a studiare il 
problema. 

Ricorda come in una non lontana 
8edut.i ch'ebbe luogo in Municipio ed 
a cui l'oratore intervenne si sia net­
tamente delineata una corrente favo­
revole perchè il Palazzo delle Poste 
debba sorgere nell'area ex Cortelazzis 
e non in altro luogo. 

Nella visita fatta ieri alla Giunta, i 
due signori Ispettori, pur Convenendo 
cho tale località è adatta, non manca­
rono di ÙLT presenti alcune diltlcoltà 
ohe si frappongono all'erezione del de­
siderato Palazzo nell'area e.Y Corle-
lazzis. 

Perciò volle riunire a questa seduta 
tutte le rappresentanze cittadine che 
hanno viva parto nella soluzione della 
questione e quindi spera che da questo 
nucleo possa venire un voto che ponga 
fine a tutte le polemiche delio quali 
troppo lungo riuscirebbe rifare la storia. 

Egli crede che tutto sî  riduca ad 
una questione economica poiché mentre 
il Comune esigerebbe dal Governo un 
canone d'affitto annuo di L. 20.000, 
questi non può dare clic L. 15 000 

L'affittanza inoltre non si può fare 
che per 9 anni e mentre il desiderio 
del Governo sarebbe quello di diven­
tare proprietario del Palazzo al Co­
mune ciò non garba. 

11 cav. • Bardusco ritiene che il cen­
tro della città sia sempre l'area Corte­
lazzis 0 dintorni ; è vero che lo svi­
luppo edilizio iVa manifestandosi verso 
la staziono ma non è perciò escluso 
cho anche quest'ultima — come av­
venne a lililano recentemente — possa 
spostarsi. 

Ripete che a scanso ed a sollievo 
di ogni responsabilità ed al disopi'a 
di partiti e d'opinioni indisse la riu­
nione ; dichiara di non aver altro 
d'aggiungere e prega tutti di manife­
stare francamente la propria opinione. 

La discussione 
Cav. Rol/i. Le coso stanno in que­

sti termini. 
Quando, assieme al collega cav, 

Drusiani, S. E Morpurgo ci ha dato 
l'ordine di venire a Udine per stu­
diare la questione del Palazzo delle 
Posto, ci iaoàricò di fermarci sopra 
l'area Cortelazzis dicliiarando ohe 
quella rappre.senta il vero centro della 
città. 

E ci diede il preciso mandato, di 
studiare se Parea Cortelazzis rispon­
deva allo esigenze del servizio poste­
legrafico con un palazzo capace e co­
modo. 

Abbiamo studiato la distribuzione 
dei locali e sempre che il Comune 
conceda lo due botteghe di Via Ca­
vour (Piutti, Albini, Vicario) lo ' spa­
zio è sufficiente, senza quello botte­
ghe non lo è, perchè non si potreb­
bero collocare tutti gli uffici occor­
renti, 

1 servizi che hanno diretto conlatto 
col pubblico non si possono scindere, 
sono (.'ollegati l'uno all'altro e perciò 
devono assolutamente esser posti a 

pian terreno per offrire le maggior 
comodità accoppiate alla sollecitudine 
nel disbrigo, - al 1. piano verrebbero 
gli uffici d'amministrazione. 

Cai), Drusiani svolgo la pianta'e-
seguita 0 dà le dovuto spiegazioni: 
dimostra cho la sala principale a dl-
aposiuioné del pubblico, avrebbe una 
euperflcie. di 1B7'metri, quadrati, 
spiega poi la distribuzione degli altri-
unici. 

ÌMV. Rolft. Non si creda .però che 
nell'area Cortellazzis si a6bia una 
grà'ndtì "Ijtrghezza, il palazzo che sor­
gerà potrà servire per 30 o 40 anni 
al- niassirùo e dertaménte dopo si do-
trt,bbe pensare ad una costruzione in 
«Ititó'ptìnfb. 
' Visitai — continua l'Ispettore —-
anche altre ófééi per. es,- la Braida Co­
ri rolttò.ipefr'i^'qiisile quando era mi-
nisÉro'-Salvatore'Morelli io m"era pro-
àanoìato fevoVlvOlmènte, -perchè per 
mod6rnità"''è'tienB''ohei 'Palazzi delle 
FdaWslMio' Vìblnl'- alla ielàzibne- lììn'o-
tiana;'Wniè-}n'què«!o eaàfi,-" ' ' • ' 
> 'Ma Btìichfi l'egregio''Presidènte'cav,-
Ba'rd'usC^ '̂ ece "osservare' c!ie. la' 'sta-
jióffé Disfi'ven(re'Bpoatafa; Iqtiéì punto 
deve mèh jlbbà'ncionató' senZ'altJo, • 
', La''Gilihla,-'come',Ior'signóri'Batiriò,' 
non era favorevole all'area Cortellazzis 
ina. poiché là cittadinanza'' si esprime 

Ho- scritto ieri a S,E.' Morpurgo. in­
formandolo di tutto 6. comunicandogli 
che l'area Cortelazzis è sufficiente alle 
esigenze del Palazzo ma che lo scoglio ' 
unico è quello del Canone da parte 
del Governo. . •. '. • 

Ora -— conclude il cavi Rolfl ---.il • ' 
Governo in oasi identici non ha dato. • 
mai più di 15,000 lire ; tale cifra rap­
presenta il massimo contributo.-

La località. Cortelazzis rappresenta 
la migliore posizione, bisogna ora ve­
dere se dal Ministero si potranno otte­
nere L.20.000comela.Giuntapretende,. i 

Di conformità al progetto, viene ri­
spettata quella bella casa veneziana 
di via Rialto, solo il pianterreno verrà 
toccato, 

Quindi i nostri studi si fermeranno 
esclusivamente u questo progetto e se ' 
non fbsse possibile oitenere il canone 
desiderato se ne studierà un altro; so 
insomma l'idea attualo naufragasse 
ci rivolgeremo al locale ex Filippini 
ohe come area è ' maggiore, della Cor­
telazzis ma come locali è assai info- -
riero. • • -

Dol resto abbiamo la- convinzione 
cho coll'area di 1000 metri circa di 
cui disponiamo, le esigenze dol ser­
vizio siano appagate : restano liberi 
pel Comune il secondo e terzo piano 
ohe esso può affittare e quindi alleg­
gerire il peso maggiore del canone. • 
governativo, .' . ' 

Bardusco ringrazia vivamente i'dué 
on. Ispettori delle dilucidazioni offerte 
all'assemblea e prende atto della' di- • 
chiarazioue formalo fatta dai cavai. 
Rota che l'area Cortelazzis è la mi­
gliore ' in Udine pel ftituro palazzo ' 
dello Poste. 

Augura che come la Giunta Muni­
cipale è venuta nell'idea di studiare . 
il problema, questi venga risolto al 
più presto. ' . 

Dì un'altra dichiarazione il cav. 
Bardusco prende atto e cioè ohe ri­
manendo a disposizione del Comune ii 
due piani superiori il eanone verrebbe 
di molto alleggerito. 

Si permette però di fare,una sola 
osservazione riguardante la Cassa ,che 
droderebbo più utile collocare a pian 
terreno anziché al primo piano, facili­
tando in tal modo il servizio e il pub: 
blico. 

Cav. Rolfl. Siccome il capo cassiere 
ha degli impiegati alle sua dipondonzo, 
ha bisogno -— por la sorveglianza — 
di averli sempre a diretto contatto. 

Del resto si tratta di dettagli cho 
possono esser studiati in seguilo. 

Colle vorrebbe che gli uffici per 
l'accettazione dei dispacci fossero al 
primo piano ; per quanto il pubblico 
fosse obbligato a fare delle scale, il 
servizio ne guadagnerebbe in celerità 
avendo verificato spessissimo' dei ri­
tardi nella consegua dei telegrammi 
in uffici situati a piano terra. 

Beltrame. Prende atto delle dichia­
razioni udite dai rapiJrdsontanti del 
Governo e crede inutile discutere sui 
dettagli del Palazzo; l'importante è che 
questo sorga al più presto. 

Giacomini fa identiche dichiarazioni. 
Non spetta a noi — osserva — di 

suggerire come devono esser distri­
buiti gli ambienti ; affidiamoci agli e-
gregi Ispettori lasciando ad , essi di 
risolvere ogni cosa. . 

Esprimiamo piuttosto ìl voto che il 
Palazzo sorga a corunameulo dei voti 
dell'intera città. 

Cav. Rol/i. Si lasci dunque alla 
Giunta il vedere la misura del canone 
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(• se aai'à troppo elevato si atudiorà 11 
modo dì trovar* una soluzione. 

Bardusco ringrazia nuovamente tutti 
gli intervenuti augurando ohe in bre­
vissimo tempo la nostra città abIMa la 
sospirala sedo degli ufBoi po^tolegradci. 

l-'oMInB dal giorno 
Nim^ boa vuole ohe la.riHuìotie sii 

sciolga senza aver formulalo un voto 
concreto. 

Uusmtti è dell'idea medesima, anzi 
aveva già pronto un ordihe del giorno 
che modifica alquanto dopo . udito il 
pensiero della Giunta manifestato ul 
cav. Rolli. 

Risulla cosi concepito :, 
«L'adunanza prende atto delle for­

mali assicurazioni degli .onorevoli 
Ispettori governativi che da essi e dalla 
on. Giunta gli studi por l'erigendo 
Palazzo dello Poste saranno limitati 
all'area Oortellazzis o fa voti che il 
desiderio dalla cittadinanza possa in 
tal modo esaere esaudito». 

E' approvato allUinanimitii. 
BaràusBO propone un telegramma 

a S. E. Mórpurgo per ringraziarlo 
deiropera prestata e per raccoman­
dargli... se mai non dovesse rimanere 
ai Ministero, di trasmettere la pratica 
al suo successore. 

La propala Bardusco è approvata 
e l'assemblea è sciolta. 

Il lalagramma 
Ecco il testo del dispaccio spedito 

dopo l'assemblea a S. E. Mórpurgo •. 
Sccelloma Mórpurgo 

Sottosegretario Stato — Roma. 
Adunanza rappresentanti Camera 

commercio, Associazioni commerciali, 
Istituti credito, Stampa, preso alto' 
accordo Ispettori governativi e Giunta 
Municipale per limitare studi sola 
area Oortellazzis secondo desiderio 
cittadinanza, esprimo unanime ringra­
ziamenti Vostra Eccellenza facendo 
voti Ella coroni presto opera cosi 
bene avviata. Bardusco. 

Per gli ammalati cronici 
Ieri nel pomeriggio si convocarono 

in Municipio, dietro invito del Sindaco 
comm. Domenico Pecile, 1 signori cav. 
uff. dott. G.; B. Romano e maestro En-
rico Bruni ' per la Congregazione di 
Carità ; A. Cremese, per la Società 0-
peraia generale; i medici cav. dott. 
uff U. Marzultini, medico municipale ; i 
medici dei riparti signori dott, G. Ri­
naldi e dott. Giulio Cesare. 

Presiedeva il comm. Pecile, il quale 
informò 1 convenuti sullo scopo della 
riunione, dimoatrando la necessità che 
l'argomento dei cronici — importan­
tissimo — venga preso in considera­
zione, e studiato. 

Fece rilevare il grande aggravio fl-
nanziario che deriva al Comune dal 
mantenimento dei cronici all'ospitalo, 
dimostrò la necessità di provvedere 
allo sfollamento col divedere le malat­
tie acute e croniche, accogliendo cioè 
lo acute all'ospitale, sovvenendo lo cro­
che in famiglia, 

Per primi presero la parola i mo­
dici, dimostrando nella forma scienti-
llca e tecnica quali malattie si devono 
ritenere per croniche, quali acute. 

Su questo argomento tutti i conve­
nuti espressero i propri criteri, con­
venendo nell'idea di accogliere in 
massima la proposta, chiedendo alonni 
schiarimenti all'on Sindaco e Giunta 
Municipale su alcune modalità par 
tale funzionamento. 

Il comm. Pecile per assistere alla 
seduta di Giunta dovette assentarsi e 
perciò gì' intervenuti lasciarono .in 
iscritto tali desiderati. 

La ttommjssione si riconvocherà in 
breve per prendere deliberazioni in 
merito. 

CONCORSO 
par la cura dai lanciulll 

al mare ad al monte 
Da oggi a tutto 15 giugno p. v. ò 

aperto il concorso per l'ammissione 
alla cura gratuita dei bagni marini e 
della montagna a favore di fanciulli 
d'ambo i sessi appartenenti a famiglie 
oneste e povere del Comune di Odine, 
che abbiano un'età non minore ai 6 
anni né superiore ai 14. 

Al concorso suddetto hanno diritto 
anche i fanciulli poveri appartenenti 
agli altri Comuni della Provincia di 
Udine, e prociaaraonte : 

pei- 15 piazzo con retta ridotta, al­
l'Ospizio marino veneto di Venezia ; 

per 4 piazze completamento gratuite, 
per 14 piazze con retta ridotta, alla 

Colonia Alpina di Frattis (Pontebba). 
Per un limitato numero di posti 

saranno ammessi alla cura del mare 
e del monto quali dozzinanti fanciulli 
e fanciulle appartenenti a famiglio a-
giate tanto di Udine come della Pro­
vincia. 

Le singole domande con la precisa 
indicazione dell' abitazione dovranno 
presentarsi alla Società Protottrica 
dell'Infanzia di Udine, via della Posta 
N. 38, primo piano, corredate dai se­
guenti documenti in carta semplice. 

1. Certificato di nascita. 
2. Id. di vaccinaziono o rivaccina­

zione. 
à. Attestato medico che dichiari la 

malattia per cui viene richiesta l'am­
missione (se pei maro o pel monte) 
noui'jiù le forme infettive contagiose 
Bofforto dal fanciullo (in ispocio esan-
temij 0 che nessuna malattia infettiva 
cont.'igiosa esiste nella famiglia e 
nei casigliani, rvvelro ohe la guarigione 
0 la morte dell'ultimo colpito dati al­
meno da una ventina di giorni. 

I N T E R E S S I CIVICI 
O s l i b a r a z i o n l di SUunta 

(Seduta del 23 maggia), 
Rel82lORa (i Conslgtieri 

Ha, approvato,, e lioanzìato por la 
slampa la relaziono al Consiglio Co­
munale «alta''liquidasioft» e (!«l< col­
laudo dei lavori di costruzione del­
l'atrio del Cimiero di S. Vito. 

Intiirno al P t̂aÌEto delle Posta 
Ha preso.àtW dello comunicazioni 

fatto dai signori cav. ulT. Carlo Rolfl 
e cav, uff. Stanislao Uruslani, ispettori 
al Ministtìro dello Posto o Telegrafi, 
del risultato degli studi dai medesimi 
in questi giorni compiuti qui Irt Udine 
per la costruzione del nuovo Palazzo 
dello Posto e Telegrafi nell'area Cor-
telazzis, 

Regolamento pel Veterinario 
Ha discusso e concretatoli regolamento 
da sottoporsi al Consigliò Comunale 
per la istituzione d'un Veterinario al 
Forese, 

Per distrarsi e per distrarre 
La solita cantonata 

del "Giornale di Udine,, 
Dunque il Oiornale di I/dine ha 

fatto un' altra topica; ha accusato con 
gran pompa di lettera e di commenti 
il Sindaco di Udine di avere, ad esal­
tazione della democrazia udinese, par-
tigianescamente allontanato dalla Sta­
zione Agraria il signor M. P. Oan-
oianini. Ed il Sindaco ha risposto che 
il sìg. M. P. Oanoianini si trovava nella' 
Stazione Agraria quale rappresen­
tante della Deputazione provinciale ohe 
lo ha sostituita, a quinquennio spirato, 
col dott. Carlo Someda, cosa che il Sin­
daco ha saputo all'ultima ora, tanto 
che in una recento riunione, ignorando 
tale aostiluzione aveva continuato ad, 
invitare il sig. M, P. Canciani. 

A questa rettifica il Giornale di 
Udine fece il suo commento dicendo 
ohe se non era stato il Sinda<» a li­
cenziare il Cancianini, era stato un 
altro e che quindi il Giornale di Udine 
aveva sempre ragione.,, di attaccare 
la settarietà del Sindaco. 

Proprio cosi, tale e quale. 
Noi dal canto nostro osservammo 

che questa mania di attacchi con re­
lativi contortii di «acopi sellari» di 
«radicalismo» di «sistemi democra­
tici » eco. ecc. dimostrava una grande 
miseria d'argomenti che a quest'ora 
deve aver annoiato tutti i non imbe­
cilli di qualunque partito. 

U (liornnle di Udine appena ria­
vutosi dall' intronàtura della nuova can­
tonata, se la piglia nuovamente . col 
Sindaco pel « telegramma al ' Principe 
di Udine » di cui non si affrettò a 
dargli comunicazione; per la «con­
giura da villaggio balcanico » por. (I-
achiaro il deptitato; per il forno co­
munale, e perchè non'ha mai risposto 
alla proposta del ministrò Boselli di 
regalare alla Citt.'i di Udine 30 mila 
lire all'anno, per il Collegio Uccellia. 
Le lire anzi sono 32 mila o, se non 
siamo male informati, qualche cente­
simo. 

Abbiamo già risposto a quosti ameni 
appunti tante volte e una breve noli-
cina i lettori la troveranno anche oggi 
in altra parte del giornale. 

Mii ci 6 venuto un vago sospetto che il 
Qiornale di Udine tiri a mano quei 
suoi pistolotti per distrarsi, por di-
atrarro e per diatrarci. E ,noi non vo­
gliamo saperne di queste distrazioni e 
voglie mo proprio lasciarlo a discor­
rersela con il sig. Marco Pacifico 
Cancianini; ben sicuri che, passato 
qualche tempo, il Giornale di Udine 
dirà pross'a poco all' indirizzo del 
comm, Pecile che per «spirito settario» 
por « malvolere » por «l'acredine che 
lo distinguo» facendo quello che'non 
avrebbe l'atto mai nessun Sindaco, il 
comm. Pecile allontanò dall'Associa­
zione Agraria il vecchio o boneraorito 
sig. Marco Pacifico Cancianini. I 

La partenza M Maggiore ilei Caraliinieri 
Il saluto al Sindaco 

Stamane alle IO il Maggiore dei Ca­
rabinieri cav. Vittorio Carresi otie in 
seguito a recente disposizione del Mi­
nistero è stato trasferito a Cosenza sj 
è recato in Municipio per porgere il 
saluto di congedo al Sindaco. 

Ma 11 comm. Pecile non era presento 
e perciò l'egregio ufilclale fu ricevuto 
dall'assessore signor Giuseppe Conti al 
quale il cav. Garresi espresse il dispia-
cera di dover abbandonare una città 
civile e ospitalipsima e della quale ser­
berà sempre grato ricordo. 

L'assessore Conti lo ringraziò delle 
parole cortesi e jjromise di trasmet­
tere al Sindaco i saluti ohe il Mag­
giore avrebbe desiderato porgere di 
persona n\ comm. Pecile. 

A sostituire il partente verrà il cav. 
Alberto Cesare. 

kwm W tteco à|*Ììw Apti. 
dalla Ornerà dei Lavoro 

Anzitutfe a-lK»troWVlao, una dell' 
Iterazione d'imtóirtatfwt .>come quella 
a e r d W c ó ó 'defU4W6 Agtìlitti dalla 
Oamefa de) Tà^OrfrUtin dovova-lssoro 
p M a 11 per li c o n % fi'̂ escffta dl-S-l 
soci su olirò 300 ftìorilli'; ma bensì la 
quosUoBo doveva esséro trattata mo-
dìanto il referendum. i 

In quanto pòi a quanto cOmpstrve 
sul Paese \m à*?iualch'o giorno fa', a 
Brnm dì due agenti, por dimostrare 
che la ragiona del dislacco trovasi nel 
poco 0,nulla ftttijionam.fento dallafCa-i 
mera,e per la tròppa 'politica cne in 
essa s'inflitra, ci sembra non ragionare 
esaurientemente. 

Ogni organizzazione ascritta alla Ca­
mera diventa parte integrante, anzi 
un organismo di ossa; se V istituto non 
funziona la cau«a bisogna cercarla o 
non sottrarsi per demolire tutto Sa-' 
rebbe lo stesso caso che un ammalato 
anziché ricorrere ai rimodi per gua­
rire, sì suicidasse. 

Noi orediaino che il Consiglio Diret­
tivo dell'Unione farebbe molto meglio, 
anziché parlare di distacchi, concer­
tarsi con tutti i buoni elomonti di tulle 
le organizzazioni e cercnre di rico­
struire e non di demolire. 

Si volle deplorare la troppa politica 
e ciò 6 illogico poich: non v'è movi­
mento economico di classe organizzata 
ohe la possa escludere; essa s'infiltra 
da sé, « cacciata par la porta v'entra 
par la finestra», e quando l'avete lì, 
poich'essa è puro una forza 6 convo-
niento anche adopcraris 
' Ci auguriamo che l'Unione Agenti 

saviamente pensi ad indire, un refe­
rendum auir importante questione ed 
il risultato positivo o negativo ci dirà 
se la nostra organizzazione 6 coscionto 
0 viceversa. 

Ezio tìantariittl 
p. la Seziono Agenti di Morleglìano. 

X 
11 collega Francesco d'Agosiino (elio 

mi autorizza di ftir pubblico il suo 
nome coma autore della lettera firmata 
un agente cosciente) apparsa sabato 
su cotesto giornale, fa delle asserzioni 
a mio riguardo che Sono contrario alla 
yerità o sono privo di fondamento. 

Sorvolando su quanto dice in ri­
guardo alla mia azione come presi­
dente doll'Uniono Agenti, lo invito a 
provare poi, in quali contraddizioni 
con me stesso io sia caduto. 

In quanto poi alla Camera del La­
voro, neir assemblea fra soci e non 
soci tenuta nella Sala Cecchini, come 
semplice aderente, ho, dotto che di 
iVonte alle doploravoli condizioni in 
cui è ridotta la nostra Camera del La­
voro, che esisto ili nome e non di f'at^, 
a mio avviso por farla risorgerò pro­
posi la rigenerazione ed a tal uopo 
ohe fosse nominata una commissiono 
provvissoria di persone capaci, anche 
extra" aderenti, col compito di cercare 
d'unire le leghe esislenti in città come 
per esempio ì Dazieri, gV impiegati 
Comunali, Medici e Maestri, eco, 
' Quosl' era ed è la mia opinione sulla 

nostra Camera del Lavoro, tenendo per 
fermo che la Commissiono esecutiva 
Composta di vari operai, pur rispet-
tandp la loro buona volontà, ma pren­
dendo la linea amministrativa hanno 
dato sempre cattiva prova.-
I So poi i soci dell'Unione Agenti riu­

niti in assemblea, indipendentemente 
la mia opinione, hanno provvisoria-
ijienta creduto opportuno staccarsi dalla 
Camera del Lavoro, può esaero forse 
imputala a me la responsabilità? Ag­
giungo, che tale distacco dogli Agenti 
dalla Camera del Lavoro, può forse 
riuscire un bene, pensando che qual­
cuno provvederà seriamente alle sorli 
del nostro massimo istituto operaio. 

Alieno di polemiche od a scanso di 
cattive interpretazioni, con ciò credo 
d'aver fatto conoscere ai cittadini la 
mia modesta azione, 

Ernesto Liesch 
Pres. Unione Agoati, 

Corsa Velocipedistica su strada 
Oggi avrà luogo la corsa'velocipe­

distica su strada a cronometro indotta 
dall'* Unione Volooipediatica Udinese» 
sul percorso Udine - Colroipo - Udine, 
libera a tutti i dilettanti, 

1 premi sono i seguenti : 
I. Premio Oggetto di valore — II. 

Medaglia grande d'argènto dorato — 
III, Idem Idem Idem — IV, Medaglia 

•piccolad'argento — V. Idem, di bronzo 
' A tulli i premi 6 unito il diploma. 
La partenza vorrà data alle 17.45 pre­
cise dal Viale Venezia presso il Tiro 
a segno.' 

1 corridori partiranno di duo in 
due minuti. 

Sappiamo che i concoroenti sono 10. 

Servizio radlolalagraflco 
Dallo ore zero del giorno 24 maggio 

1906 allo ore 24 del giorno' stesso, 
tutti gli uffici telegrafici possono ac­
cattare telegrammi dirotti a passeg­
geri dei piroacafl « Lombardia » o 
« Carpathia » delle Società di Naviga­
zione Generale ItaUana e Cunard Line. 

I telegrammi appoggiano all'ufllcio 
semaforico il primo di Lagaponak ed 
il secondo di Gibilterra. 

La tassa per parola è di lire 0 63, 
oltre la tassa ordinaria per la via ter­
restre. 

a i 
R t ^ d a l a per 'Aailallto InlelUva 

Como i lettori s ^ n o , la tJiunla por-
. t ^ j i n Con3Ìglio|t»,ngAvJpdi rMpOn-
•«bljltii, la CkjnmfflMzione.'dellB. dt'ci-
# « 1 del CunsigUO • Pmvittciale* Sini-

ttóo in mmawuhìmhm mvo-
«pedalo per' mllattìà ìiffttfivo, 
'• Queste- dellBorozioni del CoA'gl|r1Ìb ' 
Provinciale, somlirano discutibili .issai 

'sia liei rlgtiàrdi'della fórm'à èhè'dolla' 
sostanza; ond'è ohe il consiglio si 
pronurioiorà se sia.o.monoi il caso di 
ricorraro 'contro detta -deliberazioni. 

La nastra squailra 
al Tornèo di Soln>m& di Trieste 

Ad onta della rigorosità .sposso non 
serena della tìiuHà', mèséa'iwae in or­
gasmo ed in preconcetti dallo prepo­
tenze dei burbanzosi francesi che pro­
tèndevano spolpare «il vitello d'oro» 
destinato quale olocausto ai vincitori, 
(parlo delle premiazioni alludendo agli 
olocausti nntichi)- i sotto Blomenli della 
Società Udinese di Schorma hanno con­
quistato una fama che avrà lunga vita 
e dolio onorificenze, che se non corri­
spondono al merito reale, tornano però-
sempre n proposito per conformaro 
quanto ! giornali nostri e d'altro città 
hanno detto o pronosticato sul loro va­
lore e sull'epopea, bisogna chiamarla 
cosi, del loro M." Concaio cha tanto 
ha lavorato e tanto ha ottenuto, 

11 Torneo era d'importanza mondiale; 
difflollmenta un altro torneo sarà dato 
cosi V'erano tutte lo più note lame i-
talianp, polacche, austriache, francesi 
a a r ^ n l m s ' ' ' 

Oltre che alla' caccia del proprio e-, 
mergere, era questiono prima il far 
prevalere la scherma od ì sistemi della 
propria nazionalità, 1 loonì dell'arte 
schermistica partecipanti erano in nu­
mero di IfiBI! 

I premi limitatissimi, dato il numero 
preponderante doi tiratori, e le difll-
colta gravi di riuscire. 

II noi). Aless,» Dal Torso e il Gino 
Bolloiil, applauditiasimi, escludendo i 
primi dicci prescelti pi'l girone, von-
gonu claasiflcatl, su lOS'.l, il primo 
il 15», il aooOndo 11 IO" di spada e 
sono premiati con grande medaglia 
d'oro. Il co. Vnlentinis, sempre ammi-
rabilo vìnca la grande' iuedai{lia d'ar­
gento in spada ; magnini»mentó tira­
rono di sp.ida i bravissimi : Crcmaachi, 
Antonini, Pepe, M.-igistris, premiati fra 
i primi con metlaglia d'argento. 

Nella «poula» di seconda categoria 
(li spada conquista il 'i' premio il man­
cino Antonini guadagnando «no spjen-
dido-oggelto'in oro. 

In sciabola: Alberto Petw, sempro 
escludendo 1 primi dieci destinati al 
girone, riesco il 13" o vince dna grànda 
medaglia d'Oro, Cromaèobi II 10» ad 
ha una grande medaglia d'argento, 
Bulloni Gino il 2'i» ed ha pure.'una 
granda medaglia d'argento I diplomi 
e le medaglie verranno esposti. 

Il Presidente della Società di Scherma 
ha loro telegrafato congratulandosi a 
l'ellcitò pure il m.o llomeo Concató, 
ohe se può essere inquieto per la se­
verità della Giuria, deve però mo­
strarsi soddisfatto d'aver cosi ben pian, 
lilla una squadra ohe s'è fatta temere 
.•? Trieste e sarà tómlita nei ftituri 
prossimi cimenti italiani e -Btraniori. 

Qino. 

Il tastamonto 
della signora suicidatasi Ieri 
(3ome abbiamo detto, ieri - verso le 

10 si recò airabitazione della signora 
Maria Ferrari, cho pose fino ai suoi 
giorni appiccandosi a| cardino di una 
finestra, ll'Pretore del I Mandamento 
avv. Gino Pav^nello col cancelliere 
Francescalo. 

Steso il'.'vsrbale di- morie aidi-rico-
nosoiroent<j del cadavere, il,Protoro, 
alla presènza del delegato Sabbia e 
della Guardia ;Forlun,ati prose in nota 
tulli i mobili e quant'altro in essi sì con­
teneva di proprietà della suicida. 

In un cassetto vonnoro trovati dna 
libretti della Cassa di Risparmio in 
cui figurano depositate circa L.'OOOO 
a quell'istituto. 

Furono rìnvonute inoltro 000 Uro in 
contanti e cioè 5 biglietti da L. 100 e 
il resto in argento ; una magnifica croce 
d'oro con un grosso brillante noi mezzo 
ed altri all'ingiro, una catenella pure 
d'oro, braccialetti ed altre gioie certo 
di non indijferento valore. 

Il Pretóre rinvenne inoltre una busta 
chiusa su cui ora scritto: «Dovrà a-
prirsi dopo la mia morta», busta cho 
i! dott Payanello portò seco. 

Trallavasi naturalmente' del testa­
mento della signpi-a che nel pomerig­
gio venne aperto. , i 

Ecco le disposizioni ohe lo scritto 
conteneva : 

All'Ospitalo Civile di Udine la somma 
di ,L. 10,000; al nipote, Valentino Va-
lénlini l'usufrutto dello . Lire 10,000 
per vita naturai durante. 

Laaci.i inoltra 30,000 lire perchè 
venga eretto al Cimitero un ricordo mar. 
moreo ed una tomba che raccolga le 
spoglie, del defunto marito cav. Valen-
tini, della figlia e della teataUice., , 

Alla fedele domestica Gafluijzi. Anna 
lasciò mille lira. 

Questa sera alle 5 seguirapno ì.fu. 
ìieraii della povera signora.,, , 

Procurare un mm ainioo al proprio 
giornale, sia cortése'cur^' è désiderfità, 
soddisfazionfj per ciasciti) amico del 

Contro, la Deputazione Pravinclde 
• e contro la.PrjJvin^a % 

Ieri l'altro il Ùlontaiù Sl'iJkUne,A 
proposito della- non- ayvenuta'"-.ficon-
férnm..del slg.VOàteiRifiìr»i^'ikf.;.'P.-,»i 
Consiglio ,dellal„Star,ione agrària, jyò-
-kudo ' liisoleiuire contro il Siifdaob, 
colpi invoco la Deputazione Provinciale, 
.••lori- lo «tasso (HarmkOi Udine ti' 
cordando il progotto avanzato dal Mi­
nistero 4(|l'l8truzj()n8 pubblica, par 
la nazionamiazìonè del Cblleglo Uc­
celli», sul quale non si è ancora pro­
nunciato ilCOinunéj —I à t tb fliofleftiido 
lui dovrablM essera la prova dello 
prove della partegiaoeriadel Sindaco — 
nbn s'accorso ohe, se una risposta non 
vènuo data, ai fti perchè la Provincia 
non se n'è interessata e non ha voglia 
di pronunziarsi sulla proiwste Minista-, 
rial», ohe para non le convengono af-
fattói , , , , 

Deoisainentó il Giornale 4t'. Udine 
nbn è felice nei suoi attacchi fatti ad 
occhi bendati q tanto por attaccare! 

!Ìi,.'ifii,tiMi:f- :?,!ii" 

Venia di (erreDÌ èl Legato Tallio 
1 lettori non ignorano che fra 1 vari 

oggetti da trattarli nella sadula con­
sigliare dal 30 corr. mese, vi 6 la pro-
jptosta di vendita di terroni del Legato 
Tullio aiti in Molfalcone, allo ditto Gre-
gorig e fjocateili. 

Questa alienazione, secondo la so­
lerte Commissiono ainmiiiìslratrico, sa-
rfebba opportuna por facilitalo la co-
a!.ru*wtfédHastf in trilùbo-lbdaliè » - • 
ccndo aunicntaro il valore dei terreni 
circostanti. 
' Sembra cho questa vendita sia alata 

consiglitela dal bisogno di mettere della 
specie di capisaldi o tracciare i oon-

• lini dello aree l'abbricabili> impadando 
capricciose modifloazioHi dal piani re-
golatori addottati dal Comune di Mon-
falcone. 

Avviso itaria 

i;e dimissioni del 
dott. Costantino Perusinl 

t e dimissioni del dot t , (3ostantino 
Perugini da assessore comunale, ven-
nei'o accolto d.illa- niìinttì di cui era 
yròzi'osissimo collaboratore, don vivo 
rinèresóititento,' ' ' ' 

D'altra parto gli amici non haniio 
oaatoj ìngiawro ! pòlche „è.li:opp<}:fBvfe 
dento, il grave disagio che gli causa 
il veiiiro a Udine ove che sì 6 deflni-
tivamonto stabilito a Cormons. 

Ad ogni modo non .nianchork alla 
Amministrazione Democratica la sua 
collaborazione còma consigliere. 

La corsa autoinobìnstica 
par la Coppa d'aro 

Ieri mattina gli > automobilisti con-
mrrentl al,,pramip della Coppa d'oroi 
lasciarono Udine a come '(llcedmo, la-
tappa d'arrivo ara segnata a- Urasoia.' 

Appendiamo cho il lungo jxìrcorso 
vanne compiuto sonza incidontl uè di-
grazie. 

IJO vetture giunsero al traguardo 
in quest'ordine 

Allo 14.37.50 la N. 27 Sangtorgio 
di Mscdonald -- allo 14.40 la sa Itala 
di Cagno — alle 14.42,4. la 33 Ztlst 
di Maggioni --»--alle 14.4.4a la 8-Fiati 
di MWSja^ ,-r7,.,^,le,il4,48,2 la 32 San-
giorgio di tìloutwòrth • allo 14.48,3 
1̂  3 Fiat di Hosquis — allo 14.50.2 
la 14 Benz di Biànz — alle 14.51.40 
la 81 Itala di' Faljry -̂ - alle 14.53,80 
la T Isollft-Fraschini dì Mìnoja — alle 
14,50.10 la 15 DiattoiCIomont di Vor-
ccllono - , alle 14 58.13' \o.f, Isolta-
Praachini di 'Fraschinì —-alle 15.0.1 
la 13 Uenz di De Bojano — alle 15.2.21 
la 14. • • ^ 
. Con atto,v,aF«imentatappisll«'CHrono ' 

sparsi lungo lo stradone 4ei,ohi(;»Ji„qhef 
forarono molte gomme. 

Oagho'ìn ìs[)e<5ial ttìodo-idovetla fer­
marsi iparecotiie,volte, !: 

ta targa d'oro 
Il Signor Wèil .Schótt dell'Automo­

bile club pregato di portare seco la 
«targa d'oro», con gentile pensiero, 
facendo visita' al nostro Sindaco, disse 
cha avrebbe fatto conoscerò alla Com-
rai.s3ioi)o Udinese il nome del vinci­
tore affinchè l'invio potosso essere 
fallo direttamente da Udine. 

1. , . - RIoorao-nlwpInlo " •.!-; • • 
La -nostra Corte d'Assise aveva man­

dato assolto quel Pio Giacomo Macu-
glia di Gavazzo Gamico accusato di 
lesioni gravi (morsicatura di un dito a 
certo Angeli, dito che si dovette am­
putare j . 

Il P. M, rappresentato dal Procu­
ratore del Re avv, /l'i-abuccbi ricorsa 
contro tale sentenza, ma lari la Corto 
di .Cassazione rigettò il ricorso con­
fermando il verdetto deUa giuria udi­
nese, 1 

Come è noto, difondava il Maouglia 
l'on. avv. Giuseppe Oiraixlini, 

Lo partenza dal marchase Cora! 
; È Stata'"deflnitlVamonte flIsSàta la 

nuovade^tyi^zipuo, dal. .direttore della 
Po.4té ràa'rchosè'Cor^i.''• ' - " ' -

Egli col 1° Giugno andrà a Genova. 

Fiori d'^tìràiìólo'.'—-Stàftj'àné l'as­
sessore sig. Conti' unTiiririatrimonio 
il signor Cirillo Benedetti ' colla signo­
rina Cerere Mìcheluooìnl. • • -

Testimoni il sig.,-Carlini e l'ing. 
Itoldrin delGepio Civile,,. ,, 

^ Alla felice .coppia congratulazioni e 
e auguri vivissimi. 
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IL M E S E 

Entra In olHà con xuceMaro 
dt c o n t r a b b a n d a 

Stamane poco prima dell' alba, uii 
inilivitiuo alquanto soapatto, con un 
carico nullo spalla, percorreva Via 
(Iella Posta. 

Lo Guardie ili P. S, lo videro e si 
minerò a pedinarlo. 

Aoeorlosetie, lo sconosciuto ni diede 
a precipitosa fiigà por Via dei Teatri 
ma fli ragS'ùinto dagli agouti: olia lo 
trasìierQ ìii Oasiartna; dove, sottopoitò 
ad, iiilèiij'OgatQriò,.ajohJsró .chiamarai, 
Pietro Nòni ni di Giò Batia d'atiiif ,30, 
contadino da Buia. 

Il fardollp che porta,ya., seco opnte-
nava tón-iO chilogràhihij dj zucchero-
cho dichiarò di aver comperato a Cor-
móttii:}i%d iinirodotto'di •eonlràlibandó 
in Italia.' 

Fu ferciò trattonuto in arresto e i a 
merce venne léquAratà . 

Ora rosta a sapore éome abbia po­
tuto eludere la viailailza déUe guardia 
daziar»,, «ui ,^iali,di, cìrcoiiviulàziònè: 
essendo 'asso!utà,iàèBté impossiljiìecjie 
sia passato per (jual.ólie barriera. 

viiKBaiìdi'dl-'tófctoirta,-'• 

Programma musicale da aBoguirsi 
oggi, 24 m%tfio,;aiille 20 alle 21.30 
sotto la I/jggìà Municipale;. 
Marcia «Generale Fanti» ft. Ascoleae 
Sinfonia «tatìàzzaLadra]»..Rossini 
Valzer «Sempre o mai» ' Waldfeulfel 
Alto II «F^ora» (Jiordahó 
Dan» Esotica ; . ' Mascagni • 
Scherf.0 marofabiie «,tngle- ^ • 

3Ìna»|ì ;f ;v: ; Belle Ceséc 

Corso odierno delle monete 
Corone i|),4.^ | Napoleoni^ ; a» r? 
Marchi IS^TO,!'Sterline 25.09 
Rubli 204:ii.l| W , 98.75-

'M* < a l i , '°j,,,^. j . '::•} :'i, ', ', 

, r j ' " '"•'féiìf'fflitiièfvr''••-•••• 
^u ClìtamatóBralo Iti-fcl-rl 
Sàbato p. V. inizierà ìtn breve «orso 

digrappreaeritazìoni il Cinematografo 
Oigihte Rì~ki-rt il quale esporrà pro-
ìofleiii di tutta novità. '" , 

Ifonache Provinciali 
Toimezzo 

: | ^ r II n o n i * su l ..Taallamanto 

] ^ — Ieri le Giunte comunali di 
Tol^ezzo, Gavazzo Gamico e Verzegnis 
si liccordapono dannitìvamente intorno 
aiWrigendo ponto .sul 'ragliamento. 

nf:2.5 per (cento della spesa ..'totale 
(ili,5Ò per cento gravajsnllo Stato ed 
i!t?5 sulla Provincia) tìi ripSrlito come 
se^^e : 2 ottavi al Comune di Toimezzo, 
3 (Ottavi a Gavazzo e 3 ottavi a Ver-
«ogàis. 

Hiponte si costruirà tra la Fabbrica 
e Dàvons; mjsurerà una.lunghezza di 
3òtì iinetWé importórà là ipesa di circa 
4(10:milà>Uri.*-=>•-'t J" 

tìgni Comune provvederà alla co­
struzione delle strade d'accesso e alia 
onliìiaria manutenzione. 

Verzegnis poro concorrerà per metà 
s p i ^ nella costruzione diella strada, 
d'adesso dal ponte al Rio-; che sogna 
il ,oOnflnO Icol Comune di Gavazzo e 
prbVveilèrà alla raanutonzione straor-
diìSfria d i ' p t t®* tratto'Jier anni 20 

;L*opora della Giunta verrà tosto sot-
topCKta alla approvazione dèi rispettUvi 
Consigli. 

sr'il^éìnoir, laiì ̂  naìtjipone 
•.. - „,Pqil(Br(p^nip ,'*j|cai'la, , • ,_ 
28 j|iÌaM j i - f ^èWtó^ —' tìggi • liei ' 

Comune:^! R<?d4a,..8;i(9'j;'lflWi .Mvin'-
cipali, .l'tìsÌBUO professore Domenico 
Dorigo, incaricato dalla cattedrEj am­
bulante di Cividftle, tenne una confe­
renza sul .tomai Lavori di staghm. 

Che io mi sappia, questa Iti la pri-
mft conferenza fatta in quel Comune, 
par cHijidiita! la noyitav accorsa ; buon 
nuineto'.dtJcoinumslr.H'u s •• ii.-.: 'J 

t 'oratore svolse il tema con mólta 
maestria,, e in una.formsi cosi facile, 
cosi pi.ana, da essere ben capita anche 
dai più deboli,di comprendonio. , 

t'impressione fii ottima, e io ne in­
tesi a Sparlare molto bene. Tutto sta 
che le regole vengano applicate da 
questi .buoni slavi j i quali sono^ un 
po'tréstii di adottare metodi nuovi, e 
d i i abbandonare quelli imparati dai 
loeò antenati. 

I ConsIsHó Comunala 
Domenica 20 oorr. viflia Rodda se­

duta consigliare. 
Si trattarono varii oggetti; fra cui 

d'importante, la discussione dei Conti 
Consuntivi 1903-1904 i quali, iUrono 
approvati ad unanimità. 

Dalla Giunta Municipale poi, fu ap­
provato il nuovo Il^iatro Generale dei 
cotìiuni ^'livelli, contenente 263 ditte 
rifatte con lutto le variazioni che da­
tano da oltre 30 e più' anni a questa 
parte. 

Al levamanto bacili 
Nel Comune di Rodda,. l'allevamento 

dei bachi è molto ' modesto, perchè vi 
sono, pochi gelsi, ma quei pochi, pro­
cedono molto bene, 

c à m i i a à n a 
Si presenta splendida sia per frutti 

sia per uva. 
Basta ohe il tempo non guasti tutto. 

Givldale 
CorlBSla 

23 — Oggi i membri della OOngré-
gàzioiio dì Carità noncliè il Segretàrio, 
offrinp al sig. Marion! Giovanni, pre­
sidente della 0. P, le InsegUe di Ca­
valiere della Corona d'Italia di cui 
venne.testé nomitiato. . : , : j ' 

Il sig. Mnrioni gradi il dono ed of­
ferse ai predetti un rinfresco. 

Muovo Gavallara 

Oggi pervenne la notizia della no­
mina a Cavaliere della Corona d'Ita­
lia del sig. Moro Felice. 

E' una delle onorifloenzo più bene 
assegnate; all'amico. Felice ;le nostre 
congratulazioni. , 

Note agricole 
Valórs dal eavai l l 

Dn giornale ù,ta6tì(!mo (VAmeriem 
Veti Revièto] fa osservare che negli 
Stati Uniti d'America ai giorni nostri 
nonostante l'aumento «norma dei mezzi 
meccanici ed elettrici di trasporto, il 
numisro ed il valore dai cavalli sono 
aumentati., = 
' ' Infatti, secondo le statistiche veritiere 
dèi Ministero d' Agrieoltura, i cavalli 
ra^ iunsero il numero di oltre 16 mi­
lioni e ffléijio ed il valore complessivo 
di, dollari 1.030.705.959 corrispondenti 
a più di 5 miliardi di lire italiane. 

C r a p a e e a noi éava l l l 

Nella, stagione calda i cavalli, spe^ 
cialmentó quelli a coda tagliata àU'm-
glese, vanno soggetti al lecoai detta 
crepacce, che si formano ai punto di 
inserzione dì questa e sono cagionato 
da l ìnoiVìméntì ft-equétiti òhe l'animale 
fò colla coda stessa per cacciarsi la 
mosche. Sono molto dolorose e tardano 
a scomparire in causa della continua 
mobilità della parte. 

Ad evitare la loro formazione, ba­
sterà coprire .abitualmanto i cavalli, 
cóli una coperta il più possibile leg­
gera (ad esempio di tela) la quale pro­
tegga bene specialmente il posteriore; 
le mosche non dando noia all'animale, 
questi risparmia iiiaovimenti della coda 
e cessa, cosi la causa della formazione 
di queste oropacce. Se poi saranno già 
formata, si cureranno con unzioni di 
adipe suino, 0 dì vasellinài glicBrina, 
unguento morcurialo, ittiolo (pomata) 
ecc. alternate, alla distanza di un paio 
di giorni,-con .energiche saponate, La 
cojiei-ta, .-moheiin questo caso, è indi­
spensabile. 

Le ragadi 0 crepacce che si formano 
dietro ai pastorale, generalmente oaur 
sale da inlimalura 0 ricapestatura, pur 
osse sono dolorose, qualche volta al 
punto di dare una rilevante zoppica­
tura isi- curano hello stésso modo ma 
per più lungo tempo, essendo molto 
più ribolli delle procedenti, ai tratta-
monti curativi. In luogo della coperta^ 
por limitare i movimenti di quastst 
ragiono, sarà di grande giovamento 
una fasciatura fatta per bene. 

Slallknecht. 

NOTE E NOTIZIE 
Ancora i gravi falli di Sardegna 

I morti sarebbero sette? 
Il Messaggero cos'i narra come si 

svolsero i gravi fatti che hanno tur­
bata la Sardegna; . . , , . 

Ieri circa ÌO:) minatori scioperanti 
si recarono alla miniera di San Gio­
vanni reclamando un aumento dì sa­
lario. Recatisi in località Nebida assa­
lirono l'ufflcio daziario e vi appicca­
rono il fuoco distruggendo tutti i re­
gistri ; poi si armarono di utensili del. 
loro mestiere. 

Accorsero setto carabinieri che fu­
rono però malmenati. 

Il brigadiere ferito da molte baijto-
nate cadde aparando un colpo di ri­
voltella contro gli assalitori ed ucci­
dendone uno. Subito dopo altri colpi 
furono esplosi dagli altri militi stretti 
da vicino. 

Il Messaggero dice che sette dimo­
stranti caddero uccisi insieme a molti 
feriti. 

UNA SMENTITA 
I morti sono solo tra 

La Prefettura e il comando dei ca­
rabinieri di Cagliari smentiscono for­
malmente che vi sioiio stati nei recenti 
conflitti di Nebida e Gonnesa dieci ov­
vero sette morti. Come fu annunziato 
nel conflitto di Nebida si ebbe a de­
plorare un morto e in quello di Gon­
nesa due morti e un ferito grave. 

La morte di Adriano Lemmi 
Il comm. Adriano Lemmi, già am­

malato di ematemesi, ieri alle 8,30 —• 
in un improvviso assalto del male — 
ha cessato di vivere. 

Nella sua casa di via della Scala, 
intorno al suo letto, si trovavano i 
figli. Egli fu magna pars di tutto il 
movimento insurrezionale, di tutte lo 

cO.ipiràzioni che pulsarono alla indi­
pendenza d'Italia. 

La morte di Enrico Ibssn 
Enrico Ibaóa è morto ieri nel po­

meriggio alle oris 230. 
La notizia della morto del glorioso 

vegliardo s'è ditTiiisa in un b.ilono por 
Cristiania 0 Hi tosto tologral'ata a tutta 
la Nazione, ' 

La costernazione, tra il popolo 6 hi-
descrivibiltì. Tutti i negozi si sono 
chiusi Bubitoi per lutto nazionale. Una 
folla commossa e reverente' si serra 
davanti • alla casa dell' illustre deliinto 
ove affluisàsno tutte, le personalità più 
cospicue per presentare alla famiglia 
le oond(%lianzoi 

I flinorali si .faranno a spese dello 
Slato è et preparano solenni attèsta-
aioni di affetto per il grande defunto. 

POVERA ITALIA 
L'emigrazione dall'Italia meridionale 

verso l'Ainerica del sud 0 del nord 
hn assutitó proporzioni che incutono 
spavento, scrive A. Lucci, nel Domani 

Riattila. infatti dallo statistiche uf-
flciali che nel periodo 1895-99 l'Italia 
meridionalo dava una media di 85 
mila emigranti all'anno. Fd oggi que­
sta media, già enorme, è salita a nien-
temeiio ohe 180 mila, ed accenna a cre­
scerò ancorai,,vertiginosamente. 

E iiitanto'vastissime zone di ter­
reno vanno . diventando incolte per 
mancanza di braccia. 

U rubrica del curioso 
. S tuzz laadant l . — La città di Har-

bOur SpingSiiial Michigan (Stati Uniti) 
è 1JU881 iiiteramente occupata a fab­
bricare atuzzicàdenti. Si usa general­
mente il faggio bianco, e se ne fanno 
circa •!',500,000 al giorno, A .loinville 
le Pont, presso Parigi, il signor Bar-
din si è dedicato alla fabbricazione di 
stuzzicadenti di penna d'oca. No pro­
duce circa 20,0,10,000 all'anno. 

Il « a l o r a d a i mozziconi di zl-
Sàrl . - i Dàlia cifre ufiìciali della re-
laz.ione preBsntalfl ultimamente alla 
Camera dei comuni inglese, risulta 
che il valore del tabacco che si butta 
nello vie iu! (brina di mozziconi di si­
gari e dì sigarette ammonta anuu;il-
mente in.tutta l'Inghiltorr.a a 20 mi­
lioni di franchi. 

I f rancobol l i . — È slato scoperto 
a New-York ciie si corrispondeva da 
alcuni dà tenipo, con stessi franco­
bolli. . 

Ecco Como. . . 
Chi mandava la lettera incollava il 

francobollo e vi passava sopra uno 
.strato di goiniiriaf: (tosi 1 inchiostro del 
timbro d'annullamento non arrivava al 
francobollo. . p 

Chi riceveva la lotterà con una spu-
gnotta bagnata lavava il francobollo, e 
il bollo spariva. ; • •:. 

Paro ohe molta gente.si servisse del 
sistema. • 

La niorala nello prigióni. — Vi­
sta la tendenza elle ' hanno i condan­
nati a coprire lo pareti delle prigioni 
d'iscrizioni più 0 meno odiose 0 osceno, 
il,Governo dal Belgib decìso tempo fa 
di tappezzare, so non tutte, almeno 
una gran parte delle. parati con ta­
belle in cui sono stampati a lettere di 
scatola dei precetti : morali. Questo 0-
sempio ò stato seguilo anche in alcuno 
prigioni pi Parigi..:,,ma ilnora non si 
constatata alcuna diminuzione della 
criminalità né in Francia né nel Belgio' 

Bollettino meteorico 
R. OSSERVATORIO DI UDINE 

Giorno %% maggio 
/media . . . . . M.15 

Temperatura ] massima . . . 20.0 
( minima \ . . . >'.S 

Pressione ra. . . . . . . . mm. 747.8 
Umidità relativa . . . . . . nied, 00,7 
Acqua caduta . . . . . . . . mm. — 
Vento dominante : S 
Slato del cielo : misto ; : 

Giorno 23 — ore 7 
Temperatura 13,6 
Pressione mm. 750.6 
Temperatura minima notte . . . 10.0 
Stato del cielo ; sereno 
Pressione crescente 
Direzione vento ; N NE 
Leva il sole a 4.33 - Tramonta a 19.35 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
Specialista dott. Qambarotta 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 ecoottuati il terzo sabato 0 terza 
domenica di ogni mese. 

Via Posco l le , N. 20 

l ' IS lTE fflllAf DITE Al POVEI t l 
Lunedi a Venerdì oro II 

alla FARMACIA FILIPPUZZI, 

DITTA ENRICO MAIGN 
Talalono 2-78 X J D U ^ E j Telefono a-78 

GRANDIOSO 
B S l l l l l 1L1II8 iPITi 

SalvuaaeHa e Coloxdal i 
U i i l i m i l^rtII e N AN A e COlii P. 

?ia Daiiila Mula Km. 3 - UD|ME - Di froate all'Apla Héra 

Speciali tà Es t e r e e Nazionali 
Brandioso assoptimBnto z m i M ALIMEHf ABI a PESCE in soatola 

•• •. rKtaBalf^'MOBlCISSlìlHv:, ' 

BarbBiMp e Opifliioiino flniasimo a: fc^LOOrla bottiglia 

SeUfono %.91 s s a v i z i o «H^tti'is A DÀimicniio 
Selefono 2-97 

STABILlEHTfl BiGOLOWGO ' 
Dottor V. COSTANTINI 

io V n TORIO VÈNETO ? 
Irmiati) eoa itdaglia d'iM iillg Espoaiiooi. 

di Padova e di Udine 1903 
1.0 inorooio cellulare bianoo-ginUo giap­

ponese. 
1.0 incrocio cellidare bianco-giallo aferico 

Ohiuese. 
Bìgiolìo-Oro (jollularo afcrieo 
Poligiallo speoialo oclUdore. 
I SlKiiorì co. Fratelli DB BHANDIS 

gentilraonte si prestano a ricevere in U-
lina lo oomniiKaionì. 

mai preso col Ver­
mouth il L i q u o r e 
amaro 

Provate ed otterrete 
una bibita insupera­
bile» 

Fèrro v " r .t. ''*̂ '«« ̂ *'•'«'<" 
China 

Sisieri 
L'ili. Dottor A. DE 

GIOVANNI Beltoro del- , :,MiuANO . _ 
la Regia DnìverBita: di Padova, sorivèT 
«Avendo somministrato in jaréoohie oo.-, 
« oasioni ai ruiei ioferdii il FBRE0-CIII1&-
« BISLERI posso assicurare di aver sem^tó 
* conseguito vantaggiosi risultati >. ;̂;;:-; 

NflCEHA-DMBHA . S a ! 
Esigerò la marca «Sorgente AngstiOB» 

F. BlBLEIU & 0. — MlLAKO.'-T: 

Officine Tùrkheimer 
Peugeot F rè res 

Vedi in quarta pagina 

• c r i D i i s r E i 

impianti di riscaidarnentil) 
a Termosifbne e Vajiore ; 

RàDIATOHI PERFETTISSIMI ed ELESANTf': 

Caldaie ''Strebel^yu 
o r i g i n a l i a f i amme i n v e r t i t e ; •!% 

migl ior i p e r po tenz ia l i t à - d u r a t a {-i 

e c o n o m i a . d i coitnljustibile. ' ' 

Cataloghi, progetti a piaTentm a rioMesta | 

Banca Cooperativa OdineslH 
Società Anonima, ! ì 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1904 Lire 352,867.22 ' 
( C a a a p i - o p p i a - ifIA C « V O U » , H. 2 4 ) . 

Operazioni della Banca eoa soci e non 
Emette azioni a L. 38,70 cadauna. 

SOCI! 

Sconta effetti di oommoroio . . . . 4 1 / 2 - S - B 1/2Ì0/0 1 senza 
Fa prestiti su cambiali a 2 drme Uno a 6 mesi d 1/2 - 6 O/O | provrìgione 

Accorda « o w s e n z i o n l sopra « a l o p i p u b » 
b l l o l od I n d u a t p i a l i . . . . . . . . . . . 5 - S l/2|0/o 

Apre C o n t i o o p p e n t i verso garanzia reale, — Fa il a a r w i z i o d i C a a a a 
.por conto terzi. 

Enlette, gratuitamente, K a a e g n l d a l B a n o o d i Mapollp 
RiQawa a o m m a 

in C o n t o o o f P a n t o con oheqnes al , . . . . . . . 3 1/2 O/o l netto da rioch. 
in d e p o à f ì b a p l a p a r m i o al P o p t a l O p o al 31/2 [ mobile (libret-
in d e p o a i t o a p i o o o l o i - i a p a r m l o al 4 O/Q ] ti gratuiti), 
in C o n t o « i n o o l a t o a a o a d e n z a fissa ed in B u o n i d) C a a a a f p u t « 

t l f a p i , interessi da ooaveairsi. 
Gl'interessi deoarrono ool giorne, non festivo, segiienle si versamento. 

I libretti tulli sono gratuiti. 
AUe Sooiatà di SCutao Soaooiao « CoacaraUv* aocorda tasai di favoce. 

Ai Soci ohe feooro operazioni di Sconto o prestito verrà ripartito il 10 0;0 
degli utili netti in proporzione degli interessi da essi gagati,., . 

TAVOLETTE LAPPCNT 
Formultta gu anlioi rioetts Doli. FERNET. Atiaggio gratis a ohi spedlsoe oartolln» doppia 

ORieiKAl. FERNET COMPANY. Vis Catafatiml, 12, (MILANO. 

NGii tCO 
DI S. SANTITÀ 

Nel la g a s t r i c a , AUto c a t t i v o . Inap | te to i iKa, I r a s c l -
j , , , , b i u t a , C o l o r i t o g i a l l o , I l a u e e t l l n e , U l a t u r l t i b r o u -
r A f l f i t l i n S A «MaH, I n t e s t i n a l i , V o l o r l d i Btoniaco, niausea-
i U> ( O I I H U S O V e r t i g i n i , A n e m i a , N e v r a s t e n i a . 

V a r m a e t s t l , U r o s b l e r l tu l.«& l a s c a t o l s . 



IL PAESK 
-mi^ga^^mmn? 

U k ^ m m si ?ieevoiifi eseìnsivgwts P ì[l?ASSp,, presso rAnwslFawsnft M &ia?i\à in Mm, Via Ftofetlnps N. 6, 
AVTiiiBici 

C O N F E T T I ^ m i E Z I O N E - BOOB SOSTANZI 
BsBltlngimantl obnielorl litotrali, ontatrivescièali, flussi 

tiinnolii, inooutinniBa U'iitìpb', Wonprfagis cronlolio, eco. eco. 
si gunfisMiio con i C'onfei t t wgefali Cóntnnzi . Ln hlc-
notrogia nouti» si cura raciiealmonte con la lnle«lolno VD-
gotalo C'otilaniisl. 

Tnsnparabilo, corno cura rìooBtitniinto 0 doparaliva del 
sangue, è il I tooli vegetalo Contalixi. 

A Salviti Coitanzl Per mivìgiori sùMaHitimìi rliKilaetsi ixUa Dilla Salitali-
Inventore Coalanxi, Rione AmaiM N. 208. 

litt granilo o illorltota tcputaaiono acr|Ui»t»ia ilal|o nostto apooialiB, liii incoraggiato qualche avido spcoulatoro a Mntattj la fabbri-
c4?.ioiio i\ preparali eonsìraili. l40 noalto Boccialiliì, loc^o in oomiactoio'ila oltre v e n t i ni i i i i , sono lOiSoli) e vera dio anarisamp 
roilicaimento lo malattia genito-iirinarie o la MOliilo. maq li»ri,no «ompro î fito risaltati infiilìlbili, mnja M filano foJe noa solo ì oarù-
llcati motlid), ina ptlnoiimlmcnli) lo «nnioroso 9 spotitanod alteataaotif 4 l (•jngnwi&meiitl elio ogni giorno, ov'pwscngoni) da tiiUi coloro, 
oho hanno fatlp e fshnoiiso dolio nòstro Bpocialil*. Tali'att«sta»loni sono wéoolto in «il ò p u s e n l o qiio si apodinoo gratis a riohiosln 
lO del {piala aliamo proparaiido laS.n odizlono più ampia 0 doclimontnla iIoHa |(foeedoiitc. Av^ortiafflomindl il ppliWIcudl BOB lasolaral 
( c a r r é in lUKnnno. la nostre spocialitlk n o » il d o h b o n o o a n f o n d e r e con' « I t r » liììilBxtttUi d e l geikék-k i Mao 
portano segnata il nomo Coiiit«n»l, col fac-simile (lolla ana.fltma a con una marca di fabbrica'di color bleii; giusta attestato di tra' 
soiìsiono del Ministero di A. 1. e 0, in data 28 nowmbro 1000. 

' Pfisuto eorfmU; Seat. Can/'. h. 3.80 --• Flaa. Iniexitmf'lii A— Xke..'Jioob. h. 3. — Vendila in Udine |n'«Mo h farmmit 
Vrnnce8e« n i n i a l n t e li. W, « e M r » m e , t 'msa K., B. 

• H M É l i i i l i l l l i ^ ^ lilllliilllillillllllllllii'llillll 

LIQU REliA 
TO N ICO " D I G E S T I V O 

SpaoBMiitA d a l i a Dittai GIUSEPPE ittBEBlT8 di B e n o w a n t a 

Xllolilcdoro RiiirodfhnCtft Iti' Mnt*«n llriioHltuda., n fnilln rapHiiln l a Tlnrca 
Ut enf AH'/.la de l C;<iu(rol&o Cliisnic» ft"«^rhlAì1teni« I tn l lnno* 

)^f TUTTI 

I mi supc(! 
d' t't'i'po 
USiini 30| 

Quosial 
(Sol usi vm 

Oilerlo (I 
m e l i t i e til 
e l l a te e 
luait i le d'I 
l'er»»»,!»»!! 
dniuanilalìj 

Per fai 
liagiiii, a i 
di «ivilo aliij 
qU'! l'aUH'n 
cani na, al 
conio coslr»! 
lormala rtdl 
volfporsi in 1 
big. Unito il 

Rubricai 
Pdi lenze 

da Udine a li 

BICICLETTE - MOTOCICLETTE - AUTOMOBILI 
Serie e pez?A per costruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Gomme - Vestiti - Gambali - Guanti 

Impermeabili ecc. ecc. '; 

.OFFICINE TURKHEIMER - MILANO.. 
Vetturetta a due posti O. Ti A* V. Lire 2ID0 

PEUGEOT FRÈRES - PARIGI 
Chenard Valcher e Comp, - jÉsniéres fSeineJ 

Biciclette • Motociclette • Aatomobili - Serie e pezzi per costrtizione e ricambio 
L̂ MGO IlAPPIl ESENTALA TE CON DEPOSITO 

A U G U S T O V E R Z A - fflERCATOVECGmo, 8-7 - UDINE 
yumKmmHmmnmmammmmmmKmmmmummmmmmmmmmKmtKamamBmm» manmKmmtmmmm 

N.B. - Ter i signori Negozianti e Costruttori di biciclette eco. PREZZI DI FABBRICA 

Mistilcazione 
La rinottaiiZi mondiale delle Maglierie Igleplche Hérion ne li 

sì che tatti le richiedano nei loro acquisti, essendo che sono fab-
brioate di para, floissima lana, garantita, e di Innghissinia dorata. 
Ma la ooDoorrecka, ooofezionando un genere simile, per gii occhi 
dei profani, mentre non è composto nallii massima parie ohe di 
ootune, illude 1 compratoti, offrendo pvr Maglierie Igieniche Hérion 
della mere» imposelbile a basso prfzzo, ed il compratore s'accorge 
ben presto S'essere stato mistiflisato. Contiene quindi che il eom 
pratore a^eduto esiga sulla Maglieria cho acquista la marca di 
Fabbrica G, 0. Herion e che sì rivolga direttamente Sila Fabbrica, 

La gpande scoperta del secolo 

Yeneiia, Giadecea, S. Cosmo. 4' 

OTINA 
insuperabile rigeneratot'a dei sangue e tonica dei nervi 

Il motodo del prof. Urc,\ya Séqu&rd di Pat'gl, raaltzialo com-
plotameote seosa Iniezione, rlor.igorisce e prolunga la vita, di la 
feria e salute. — Unico rimedio per provoniro e curaro l'apoileaàia. 

Stabil." Chimico D."- MALESCHI - Firenze 
GrEtJ9 opusooii e sonsulll por tnrrì^faniwti 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

\ Vendesi in tutto la Fapcnaoto ilei meni io 

La reclame è la vita del commerciò 

5 gemer© ni e8ê ai<St4coii<» s.wSI» E'.i|9« îi'ìì̂ a î eS . g 
g iSiereiate a pr©x'*'t «M ttssia (Hiiìat'«iM!®ei'̂ R. g 
O 0 Q 0 0 0 0 O 0 0 O C i 9 d @ « « « 0 O 0 0 G 0 Q O 0 O D 

Avvisi in quaiiia pagina a prezzi miti. 

' ^ ^ » « * 
L'l^t/thiotina è p-e^joraia set^ndif la fartnacovta ùf/io. 'del fìe^Jw 

Preif'iata Fabbri*» 

Aste dotate per Cornici 
.Ditta Um UMmi ' iliiina 

S o n n t l speciali ei riTeadllori, fi,-
legnami, ecc. 

, Uniuuo g r a t i s delle eornlei aî nta 
: aumento sul prezzo di listino dello asir. 

- n u o v i OISEOMI 

MeroatoveechiO • ì^ia Cavour 
(UDINE) 

Grandioso assortimento 
CARTE per BACHI 

CA&TUQBmpsrMGleetì 
e bollettari per fondita bozzoli 

t ' rex/ . i d i rnbbr ie t t . 

:fcfi lìicciùlina 
fttt uriwikirise Iniaparabila dai «kp|ielU preparata di' F 
l^IZa i\l Fìwus, è aMolntamento.la.Hjdi''" ^ yimtn 
at tòmia «iiamoKio. -U'ti'imiBifflio 'limWMte dltshSlo 41-
bao 8 anni i una i«fw«i> del TOP u^abll* «(f»tte. Pwta ì^ff 
gnaro alla isra il pottiae paisaàilo n«l -cappelli par?bi 4W«ta 
TelUno «f tod!4»mept«»rriooiati rMtmdo' BBi p«' ona MUiman» 

Ogai bottiglia i ioafationata la •lagasta sMoOdo c< i gli 
u n ^ l amceistori apiMiaii a naoro •ieuma. 

Si vende In bottìglie da lire I.BO a lire 2 SO 
Deposito ggaerala wnta W pwhimerla' A n t o r .io 

(.«ongifaia — B. SalTalora «28 - , - V e n e z i a . , i 
Deposito presBC i) giornale H , jeAESB e proao , > 

pannccbrere ^ . Gervaantti in Mercatovocobio, 
mai 

Udine 1906-Tip. M. Bardusco 

Ini liir- ' ' 

.mjjn'ii'li' 

<a|i|iartil' 
aiiioiulii-
irie e d» 
,„i e cipii-

N O V I T À 
Le pi& belle ' e le più artietiche 

I o a r t o l i n a d'ogiil genoro — il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo-

; grafie, acquerelli, iaelsioDi,ti/fOfri'a«uri,'j' 
eco. eco. trovanti presso le 

GaMs iiECQ mwm 
; ( UOillE ) 

— 4 1 Prezzi modic i m — 

Libpei l i di p a g a 
per> opavaì 

Vendesi prcss^ la 

ro 111 cam-
lltasi casa 
Ita di cln-
ili rioevore, 
a è di re-
vìcìno alla 
ilialivo i-i-

maOstra 

lettori 

Oli. 
AC, 
Dir, 
Oli. 
Jli9 

4 91) 
8.211 

11.25 
lai,-
n,:!0 

Dir. TOC 
da Uitìna 
Un. ri.-,',-
Oli. S . -
Mis. \n.\- 
Dir . I71>5 

(') CiucM 
ila cui ri [MI' 
da UJIne 
Oli. (1.17 ,nrl 
Dir. 1 r,x 
Oli. 10.:« 
DiV. 1.7.1:. 
On.'. ìf!,ia 
da PonieblM 
Oli. dfjOarj 
Dir. 0 2K 
OH. ÌV.Ì9 
Dir. m'a2 
Oli. i.S., 

«zia a 
4.15 
6,5 
043 
1.10 
S,37 
1,7 
îte a 

J8.25 

km 
112,') 

M. 7.10 
M. l'i5.5 
M,il7J3e 
M. 19.25 

Arrivi 
Udine 
7.43 

1(1.7 
IB.17 
17..-. 
S3.2J 

3 46 
Udine 
11.0 
13.50 
I6..l!i 
t,32 

a Corinons 
alle 6.at. 

a Pontebba 
7.47 0.10 
Wì 0.55 

12.14 I3.3fl 
188 19,13 

lfl.57 21.20 
Dia a Udine 
8..1 7..<i,S 

10,10 U . -
1S.44 17,9 
10.2 10.45 
1952 21.25 

d a l i J ( n e a S , # ' f » " f l ' ' » 
8.10 o.oo 
B.IO 9.58 

di 1.30 15.3B 
17,- 18.38 
iOSi 21.30 
ileaS. Giorgie 
,.7 7.54 
.ai 13.49 
3.;lO 10.4 
k a S . Giorgio 
;(8 7.57 
20 D.I 
IO 13 .50 
i8 18.40 
0 20.47 

lug. a Casarsa 
8,22 0.2 
15.40 10.15 
fl).15 20.53 
Imi), a Casarsa 
8.7 8.53 

10 14.00 
.7.23 18,10 
fidale a Udine 
(136 7.02 
0.45 

[18.10 
17,15 

daS.Giorgtoa' 
II.'.''. 0,6 
M. !().4« 
D. ' 20.51) 
daS.6iorgloal 
D. 8.4 
0. OS 
M. 11.4 
D. 10.10 
M. 2 1 . - ' 
da Casarsaa 
Ac. 0.25 
On. 11.45 
OD. 1S.37 

da Casarsa aS| 
l,oc. 0.1 
Mia. 11.H5 I 
1.00. IH.40 1 
da l'dino a Ci 
Mìs. 5.51 
Mis.' fi.o 
Mis.'U l'i 
Mis. )5 51 
SliM.31.45 • 

il \ Udine 

H.4, 0.5 
lu.ti • 15.25 
18.10 18.30 
(1) 20.35 

Da Udine » fi 
10.-;5 U.:iO 

( I) Dal 1 
nei soli gii" 
Stillo. 

10.10 
13.37 
17.40 
22.50 

s.r.mh "̂  
e 41) 

Udine 
R. A 

7 30 7.47 
0,65 10.15 

1138 M.fifi 
19.30 19.55 
21.41 
Itgna a Udine 

2.20 1347 
aeltembro 

feciuti dallo 

Merc'iffl. 
CAMBRA 'li 
C'urao molili"' 

dol gii* 
Roiulita 3Uio: 

» 3 
3 i,>li 

ItoiH'i iV Hi* 
Ferrovia Ma,, 

» Mal 
.Società Veiiê  

01 
Ifevrovìe l'*»l 

;- m 
j MeJl 
» 11;* 

Credito cornili' 
l 

Foiiiliaria I » 
, Ca'-' 
» » 

> « 
CAMiml 

Francia'(oro'] 
Londra (stoni 
Germania (im 
Austm (eom 
PietroButgo.1 
Rumania (le')] 
Nuova York ( 
'l'urcWa (lire ' 

falofi ; 
di UDINE 
idèi (iamb 
1006. 
. . 105.03 
, , 103.90 
. . 72.— 

. . 1316.-

. . 8 0 1 . -

. , 407.— 

. . 0 6 . -

. . 501.50 

. , 357,50 
J . 490.25 
. . 360.25 

f3i4 502.50 

500.75 
fOio 504.75 
0(9 812.75 
O/o 805.— 
0(0 519.— 
•lata) 

00.80 
25.18 

123.70 
104.01 
264.58 

88.75 
5.14 

K8.81 

file:///n./-

